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Trama 
________________________________________________ 

Tre misteriose creature osservano il pianeta Terra. Una di loro dà alla luce una bambina: sarà lei la 
protagonista di un viaggio parallelo, attraverso le stagioni della Natura e le stagioni della vita — 
infanzia, adolescenza, maturità e vecchiaia. 
Accompagnata e talvolta provocata con benevolenza da quelle creature un po’ angeli e un po’ 
custodi, la bambina cresce e scopre il mondo: la primavera con i canti degli uccelli e la pioggia 
leggera, l’estate con le lucciole, i fiumi e i primi amori, l’autunno con il lavoro e il vento tra le foglie, 
l’inverno con il silenzio, il fuoco e i ricordi. 
E come tutti, nel suo cammino, lascia dietro di sé piccole tracce del suo passaggio, che restano e si 
accumulano quando tutto intorno si trasforma rallentando il naturale respiro delle stagioni. 
Un racconto poetico e visivo sul fluire del tempo, sull’armonia fragile tra l’uomo e la natura, e sulla 
cura necessaria per non interrompere il ciclo vitale della nostra casa comune: la Terra. 
Il tutto sulle note senza tempo delle Quattro Stagioni di Vivaldi. 
 

Tematiche principali 
 ________________________________________________ 

Lo spettacolo percorre tre assi principali:  

• Il miracolo della vita e il ciclo delle 
stagioni come metafora del crescere e 
del cambiare. 

• Il tempo come viaggio poetico, fatto di 
scoperte, emozioni e trasformazioni.  

• Il legame profondo tra essere umano e 
natura, la cura dell’ambiente e 
l’attenzione a ciò che lasciamo sulla 
Terra. 
 
Queste tematiche si intrecciano in modo evocativo, onirico e ironico, suggerendo una 
responsabilità di tutti nel tramandare una eredità di bellezza. 

 



 

 
 

La struttura dello spettacolo 
________________________________________________ 

Lo spettacolo è composto di quattordici movimenti 
musicali. I primi due movimenti sono dell’inverno che, 
anticipati in testa al racconto, consentono di 
presentare il contesto drammaturgico dei personaggi 
in maschera, a metà fra burattinai e divinità, che 
accompagneranno il viaggio della protagonista. 
Seguono i dodici movimenti canonici delle quattro 
stagioni: tre per la primavera e altrettanti per ogni 
stagione successiva. Il passaggio tra un movimento e 
l’altro, oltre che da una stagione all’altra, è segnato da 
brevi registrazioni di suoni d’ambiente.  
 

 
 
 
 
 

 

La creazione dello spettacolo 
________________________________________________ 

Lo spettacolo nasce dal desiderio di abitare la musica di Vivaldi con un racconto originale, 
ancorando la nostra narrazione all’ascolto integrale dell’opera, favorendolo attraverso un teatro di 
immagini e azioni senza l’utilizzo di parole. 
Vivaldi stesso ha composto la sua musica offrendo una traccia in versi degli eventi naturali che la 
sua musica avrebbe mirabilmente ricreato, ma il suo racconto è una successione di quadri 
d’ambiente narrativamente autonomi. 



 

Il nostro lavoro 
drammaturgico è stato 
invece quello di legare i 
quadri di Vivaldi seguendo le 
stagioni di una vita umana, la 
storia di una bambina che 
nasce, cresce e cambia 
insieme alle stagioni fino ad 
invecchiare: primavera, 
estate, autunno e inverno. 
Sulla traccia di questa 
avventura umana e della 
musica - che struttura ogni 
stagione in tre movimenti - 
abbiamo immaginato e improvvisato 14 episodi, utilizzando quindi, come prologo al nostro 
racconto, due  movimenti musicali in capo e in coda al racconto: i primi due dell’inverno.  
Un primo lavoro sulla scena è stato quello di verificare la nostra trama sulla musica traducendo 
episodi e movimenti musicali in azioni.  Un lavoro di ricerca e di sperimentazione, collettiva e 
registica, dei linguaggi teatrali fin lì solo ipotizzati: maschere, burattini, teli, oggetti, cambi di scena.  
Una seconda fase del lavoro ha permesso di far evolvere la ricerca grazie all’intervento di luci, 
scenografie e costumi e di ricomporre immagini, effetti e dinamiche in equilibrio poetico con la 
musica registrata. 
L’ultima fase del lavoro ha visto l’interazione della macchina teatrale – scene, spazi, disegno luci, 
effetti sonori – con l’orchestra dal vivo. 

 

 
Tecniche e linguaggi teatrali utilizzati 

________________________________________________ 
Musica, teatro fisico d’attore, maschere, pantomima, burattini, teatro d’oggetto, scenografia 
mobile, luci, costumi. 

 



 

Scenografie e costumi 

________________________________________________ 
La scenografia è composta da sei “relle mobili” 
costruite espressamente per lo spettacolo che, 
spostandosi orizzontalmente o scomparendo in 
quinta creano i vari spazi necessari allo sviluppo 
delle scene. In opposizione verticale è sospesa la 
Terra. Sul fondo un tulle nero che, quando lo 
spettacolo viene rappresentato con la musica dal 
vivo (esiste una versione con musica registrata), 
permette di illuminare l’orchestra includendo 
nella visione l’azione della musica. 

 
 
 
 
 
 
 
 

 

Fonti utilizzate 
________________________________________________ 

 
 “Le quattro Stagioni”: i Sonetti di Antonio Vivaldi  

 Bologni: Vivaldi “Le Quattro Stagioni” - Guida online all’ascolto 

 Le quattro età dell’uomo. (Lucilio a Seneca, in Vivere non basta, Mondadori, 2011) 



 

Gli autori  
________________________________________________ 

Nino D’Introna nasce in Sardegna e frequenta l’Università di Torino prima di incontrare il Living 
Theatre, Grotowky e Meredith Monk.  Attore, regista, autore e direttore di compagnia, moltiplica le 
collaborazioni attraverso il mondo: Australia, Austria, Belgio, Canada, Danimarca, Finlandia, Francia, 
Gran Bretagna, Israele, Messico, Quebec, Russia, Spagna, Stati Uniti, Svizzera… 
Cofondatore e responsabile artistico del Teatro dell’Angolo fino al 2004 (oggi Fondazione Teatro 
Ragazzi e Giovani) ha creato diversi spettacoli: Pigiami (1982), Robinson & Crusoe (1984), Terra 
Promessa/Terre Promise (1989), Il paese dei ciechi/Le pays des aveugles (1992), Pinocchio Circus 
(2000), Le avventure del re Odisseo (2004). 
Nel 2002 è co-regista insieme a Guy Caron dello spettacolo Chamaleons del Circo Knie a Zurigo. 
Nel 2003-2005 a Montreal e Las Vegas collabora allo spettacolo del Cirque du Soleil KA, in qualità di 
“Creative associate” a fianco di Robert Lepage. 
Dal luglio 2004 al dicembre 2014, come Direttore del Centre Dramatique National di Lyon da lui 
stesso ribattezzato “Theatre Nouvelle Generation”, crea numerosi spettacoli tra i quali Yael Tautavel 
ou l’enfance de l’art e Terres! premiati rispettivamente ai Molière 2007 e 2011. 
Nel 2014 riceve, dal Ministero della Cultura Francese, il titolo di “Cavaliere delle arti e delle Lettere”. 
Nel 2015 scrive e mette in scena Paracadute (Parachute), presentato sia in lingua italiana che 
francese, e continua il suo percorso artistico come Direttore della propria Compagnia Teatrale con 
la quale ha realizzato: 

 Au delà du mur (Al di là del muro), concezione e regia Nino D’Introna; 
 Les derniers géants di François Place, interpretazione e regia Nino D’Introna; 
 Dans ma nature di Stephane Jaubertie, regia Nino D’Introna. 

Con la Fondazione TRG ha realizzato negli ultimi anni: 
 Cenerentola, Rossini all’Opera di Pasquale Buonarota, Nino D’Introna e Alessandro Pisci, 

regia Nino D’Introna;  
 Maskerrando di Paola Mastrocola, regia e concezione visiva Nino D’Introna; 
 Pinlock di Stefano Dell’Accio e Nino D’Introna, regia Nino D’Introna. 

 
 
 



 

Pasquale Buonarota, attore e regista teatrale, è noto per il sodalizio artistico che lo accomuna al 
collega Alessandro Pisci, insieme al quale ha fondato il progetto "Favole filosofiche"; è membro della 
Fondazione TRG di Torino, con la quale porta in scena spettacoli teatrali rivolti alle nuove 
generazioni. Tra i molti testi per l'infanzia ideati e interpretati con Alessandro Pisci si ricordano Il Re 
pescatore, Hansel & Gretel dei fratelli Merendoni e Favolosofia n°1, n°2 e n°3. Dal 1994 Buonarota 
& Pisci sono i protagonisti dello spettacolo Pigiami, rappresentato in varie nazioni, fra 
cui Francia, Regno Unito e Stati Uniti d'America. Lo spettacolo, nato all'inizio degli anni ottanta, ha 
avuto oltre duemila repliche e ha vinto diversi riconoscimenti, fra cui il premio teatrale del Giffoni 
film festival nel 2003. Mette in scena in qualità di regista le seguenti opere liriche: Don Giovanni di 
W. A. Mozart, L'Italiana in Algeri di G. Rossini, La Norma di V. Bellini, la Cenerentola di G. Rossini, La 
serva Padrona di G. B. Pergolesi, Rita di G. Donizetti. Coordina l'aspetto artistico di eventi e 
spettacoli dedicati al teatro e alla lirica, ed è autore e regista dello spettacolo musicale The Gershwin 
love e di Impresa Rossini, spettacolo lirico. Ha curato inoltre la regia del recital lirico Floria Tosca 
dall'opera di G. Puccini ed è autore, regista e interprete de Il Flauto magico, con D. Mingolla. 
 
Alessandro Pisci, attivo prevalentemente nell'ambito teatrale, comincia la sua carriera come attore 
per poi divenire regista e autore insieme al collega Pasquale Buonarota. Dal 1994 i due collaborano 
con la Fondazione TRG di Torino, occupandosi di spettacoli teatrali rivolti a un pubblico di bambini 
e in particolare portando avanti il progetto "Favole filosofiche"; fra i vari testi messi in scena si 
ricordano Il Re pescatore, Hansel & Gretel dei fratelli Merendoni e Favolosofia n°1, n°2 e n°3. 
Dal 1994 sono i protagonisti dello spettacolo Pigiami, rappresentato in vari stati, fra 
cui Francia, Regno Unito e Stati Uniti d'America. Lo spettacolo, nato all'inizio degli anni ottanta, ha 
avuto oltre duemila repliche e ha 
vinto diversi riconoscimenti, fra cui il 
premio teatrale del Giffoni film 
festival nel 2003.   
Oltre all'attività teatrale Pisci ha 
occasionalmente lavorato anche al 
cinema e in televisione, ottenendo 
visibilità con la nota trasmissione per 
bambini Melevisione, dove 
nel 1999 ha interpretato il Genio Abù 
Ben Set. 



 

Approfondimenti in classe 
________________________________________________ 

Le Quattro Stagioni – viaggio nella natura e nella vita 
Obiettivo generale: Stimolare nei bambini una riflessione creativa e sensoriale sul legame tra natura, 

musica e tempo che passa, invitandoli a osservare come ogni gesto umano lasci una traccia nel 
mondo che abitiamo. 

 

A. Le tracce che restano 
Tema: memoria, ambiente, responsabilità 
Attività: conversazione o lavoro di gruppo partendo da domande come: 
 • Che cosa resta del nostro passaggio nel mondo? 
 • Ci sono tracce buone e tracce cattive? 
 • Gli oggetti che accumuliamo aiutano o appesantiscono la Terra? 
Possibile produzione: collage o mappa visiva con immagini e parole (ricordi, oggetti, rifiuti, 

invenzioni). 
 

B. Raccontare ascoltando 
Tema: musica e immaginazione 
Attività: riascoltare un movimento delle Quattro Stagioni di Vivaldi e scrivere un breve racconto o 

pensiero libero ispirato a ciò che la musica fa nascere. 
 • Nessuna trama obbligata: anche poche frasi o immagini poetiche. 
 • Variante per i più piccoli: disegnare mentre ascoltano. 
 

C. Le stagioni della natura 
Tema: movimento e metamorfosi 
Attività: improvvisazioni teatrali senza parole per rappresentare: 
 • la rinascita della primavera, 
 • il calore e la tempesta dell’estate, 
 • la caduta e la danza dell’autunno, 
 • il silenzio e l’attesa dell’inverno. 
Obiettivo: esprimere emozioni attraverso gesto, ritmo, spazio, suono del corpo. 
 
 



 

D. Le stagioni della vita 
Tema: crescita, tempo, trasformazione 
Attività: improvvisazioni teatrali o piccole scene mute che raccontino i momenti della vita (infanzia, 

giovinezza, età adulta, vecchiaia). 
 • Ogni gruppo sceglie una “stagione della vita” e la rappresenta con movimenti, oggetti o 

suoni. 
 • Riflessione finale: “Cosa cambia e cosa resta in ogni stagione della vita?” 
 

E. Le stagioni nell’arte 
Tema: lo sguardo degli artisti sulla natura 
https://www.superprof.it/blog/quadri-quattro-stagioni/ 
Attività: osservare dipinti celebri dedicati alle stagioni: 
 • Le Quattro Stagioni di Giuseppe Arcimboldo, 
 • i paesaggi di Monet, 
 • le vedute di Hockney o i campi colorati di Van Gogh. 
 

Discussione guidata: 
 • Come ogni artista racconta la luce, i colori e le emozioni del tempo che cambia? 
 • Quale quadro ci somiglia di più oggi, e perché? 
Possibile produzione: reinterpretazione collettiva o personale di un’opera, con tecniche libere 

(disegno, collage, acquerello, materiali naturali o di recupero). 
 

F. Collegamenti interdisciplinari (facoltativi) 
 • Arte: creare un grande pannello con le quattro stagioni, usando materiali naturali o di 

recupero. 
 • Scienze: osservare come cambia il paesaggio nel tempo (foglie, clima, luce). 
 • Musica: riconoscere nella partitura di Vivaldi i suoni della natura (uccelli, pioggia, temporale, 

vento). 
Riflessione critica o creativa sulle tracce che ogni vita lascia al suo passaggio: ricordi, tecnologia, 
modifica dell’ambiente, spazzatura. 

 Scrittura libera di un racconto in ascolto dei movimenti musicali. 
 Improvvisazioni teatrali senza parole legate alle diverse stagioni della natura. 
 Improvvisazioni teatrali senza parole legate alle diverse stagioni della vita. 

 



 

La Fondazione TRG 
________________________________________________ 

La Fondazione TRG Onlus, presieduta da Chiara Daniela Pronzato e diretta da Emiliano Bronzino, 
è riconosciuta dal Ministero della Cultura quale Centro di Produzione Teatrale per l’Infanzia e la 
Gioventù. È partecipata da Regione Piemonte, Città di Torino ed è sostenuta dalla Compagnia di San 
Paolo e dalla Fondazione CRT. Tra le sue attività principali, l’intervento sul territorio, con progetti 
rivolti a insegnanti, educatori, oltre naturalmente a bambini, ragazzi, giovani e alle loro famiglie.  
COLLABORA con le istituzioni italiane ed estere e con gli enti territoriali, operando coproduzioni, 
progetti e iniziative di ospitalità con analoghe strutture e istituzioni nazionali ed estere, con 
particolare attenzione ai Paesi europei.  
PRODUCE E DISTRIBUISCE SPETTACOLI in Italia e all’estero, per i quali ha ricevuto numerosi premi e 
riconoscimenti. 
Dal 2006 gestisce la CASA DEL TEATRO RAGAZZI E GIOVANI, dove programma una ricca stagione di 
spettacoli per le scuole, per le famiglie e da quest'anno anche per un pubblico più ampio, 
accogliendo ogni anno oltre 30.000 spettatori. Un teatro polivalente che ospita due sale teatrali, 
un’ampia arena esterna, aule per laboratori, sala prova, un’accogliente caffetteria e gli spazi dove 
hanno sede gli uffici della Fondazione TRG Onlus e quelli di altre compagnie.  
La Fondazione TRG Onlus è inoltre, insieme alla Fondazione Piemonte dal Vivo, il referente 
amministrativo e organizzativo di una rete regionale denominata PROGETTO TEATRO RAGAZZI E 
GIOVANI PIEMONTE, che organizza rassegne di teatro per le scuole e per le famiglie nei comuni della 
Regione Piemonte. Organizza una corposa attività di FORMAZIONE offrendo a bambini, ragazzi, 
giovani e adulti la possibilità di divenire protagonisti della scena. 
 

La Fondazione Unione Musicale Ets 
________________________________________________ 

Fondata nel 1946, l’Unione Musicale di Torino è uno dei principali enti italiani attivi 
nell’organizzazione di concerti di musica classica da camera. Nel corso della sua storia l’Unione 
Musicale ha dato vita a migliaia di manifestazioni: un fiume di musica! L’hanno navigato i più grandi 
interpreti del mondo: in ordine alfabetico da Ashkenazy a Zimerman, decine di solisti, ensemble e 
orchestre che hanno dato vita a eventi singolarmente indimenticabili e a grandi cicli tematici. 



 

Dal 2010 l’Unione Musicale ha affiancato alle stagioni concertistiche tradizionali la realizzazione di 
spettacoli e concerti interamente dedicati ai giovani e alle scuole nella sede dedicata del Teatro 
Vittoria di Torino.  
Nelle ultime stagioni è sempre maggiore l’attenzione rivolta all’attività innovativa e sperimentale, 
che include formule e programmazioni specifiche a favore del pubblico nuovo, dei bambini e delle 
famiglie. L’Unione Musicale è socio fondatore dell’Associazione Sistema Musica, che riunisce le 
principali istituzioni musicali torinesi. 
Dal 14 novembre 2024 Unione Musicale è diventata una Fondazione ETS. 

 


